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Introduzione

Come ho anticipato nella Presentazione di questo fascicolo della Rivista, riprendiamo qui una tradizione
antica, quella cioè di proporre ai lettori una rubrica riassuntiva che sintetizzi, nei diversi contributi, i risultati
principali delle attività di scavo e di ricognizione archeologica promosse nell’àmbito della Scuola di
Specializzazione in Beni Archeologici e del Dipartimento di Archeologia dell’Alma Mater Studiorum –
Università di Bologna. È dall’ormai lontano 2002 che questi aggiornamenti non comparivano più nella nostra
Rivista. Io credo fermamente nella loro utilità: non tanto per mettere in evidenza la mole notevole di lavoro che
viene svolto, che parla da sé, ma soprattutto per presentare in tempi rapidi i risultati di ricerche sul terreno che
spesso sono ancora inedite o note soltanto parzialmente. Devo subito porre in evidenza il dato quantitativo: si trat-
ta di 8 progetti internazionali e ben 17 in Italia, che in realtà sono, questi ultimi, ben di più, se si scorporano
le diverse iniziative qui raggruppate sotto lo stesso contributo dedicato alle ricerche di archeologia medievale in
Emilia Romagna. Il dato è impressionante, credo, a fronte – se ben si riflette – di un crescente calo delle risorse
finanziarie, contro il quale noi tutti dobbiamo quotidianamente confrontarci, e (come mi preme in particolare sot-
tolineare) anche delle risorse umane attive nei diversi progetti. Questa diminuzione, che soprattutto si riflette nega-
tivamente su opportunità e prospettive riservate ai giovani ricercatori, che tanto impegno mostrano nell’operare
all’interno dei diversi progetti, è tanto più sciagurata quanto più produrrà effetti negativi non solo nelle ricerche
in quanto tali, ma nell’intero comparto archeologico delle Università italiane.

Accanto a progetti di scavo e ricerca ormai “storici” per la Scuola e il Dipartimento (penso agli scavi nella città
etrusca di Marzabotto, nella città romana di Suasa e nel suo territorio, nei siti etrusco-celtici di Monterenzio, per
citare casi italiani che già hanno superato la celebrazione del loro ventennale, o alle Missioni di Bakchiàs in
Egitto o di Bibracte in Francia) compaiono molte iniziative più recenti, alcune delle quali tuttavia stanno già
assumendo una “longevità” di tutto rispetto, tanto da qualificarle ormai come progetti consolidati, quasi “storici”
anch’essi, fra le iniziative archeologiche dell’Ateneo bolognese. Penso agli scavi importanti di Classe e di Galeata
in Romagna, ormai prossimi o che già hanno superato una durata decennale, o alle Missioni a Phoinike in
Albania e a Bosra in Siria. A questo proposito va sottolineato l’impegno dell’Ateneo, che sostiene fattivamente que-
sti progetti di lunga o di più breve data, e della Fondazione della Cassa di Risparmio di Bologna, che meritoria-
mente eroga annualmente un contributo per sostenere gli scavi del Dipartimento di Archeologia.

Fra i progetti avviati in anni più recenti, ma già assai promettenti sia come palestra per l’addestramento dei gio-
vani studenti o allievi della Scuola di Specializzazione (carattere che peraltro hanno, pur in misura differente, quasi
tutte le iniziative di scavo di cui qui si dà ragione), sia per i risultati che già hanno ottenuto, anche nei rapporti con
Istituzioni internazionali, vorrei citare in particolare gli scavi alle mura e alla necropoli di Classe (Ravenna) e quel-
li nel castrum e municipium romano di Burnum presso Sebenico in Croazia. Il primo ha avviato da tre anni una
promettente collaborazione con la Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna, l’Università di
Ferrara e la Fondazione RavennAntica e si inserisce nel ben più vasto progetto degli scavi di Classe; il secondo vede
una collaborazione magnifica fra la nostra Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici, l’Università di Zara
e il Museo di Drniš. Questa collaborazione, perfezionata proprio quest’anno, prevede un cantiere-scuola di scavo,
documentazione e rilievo riservato agli allievi della Scuola, che ogni anno possono apprendere sul campo le metodolo-
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gie più moderne in questi specifici campi della ricerca archeologica. La parte croata mostra grandissimo interesse al
progetto e offre un supporto, anche finanziario, davvero importante, direi decisivo.

In molti casi l’anima (e il braccio) di tutte queste iniziative sono i giovani, dagli studenti ai ricercatori di
più recente (e, ahimé!, spesso del tutta precaria) acquisizione. Non ripeterò qui quanto ho già detto sull’argomen-
to nella Presentazione del volume, ma voglio ancora una volta segnalare che è a loro che dobbiamo, pur nell’in-
certezza del loro futuro, molti dei risultati ai quali hanno portato i progetti che qui presentiamo.

Sandro De Maria
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